
Episodio di 
 ALBANOVA (Caserta)  
 
Nome del Compilatore: Giuseppe Angelone 
 

 
I.STORIA 

 
 
Località Comuni Provincia Regione 
Via Fiume San Cipriano  d’Aversa - Caserta Campania 
 
Data iniziale: 20 settembre 1943 
Data finale: 20 settembre 1943 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 

Civili Partigiani 
inermi 

Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

5       
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
 
Elenco delle vittime decedute:  
(S. Cipriano d’Aversa, via Fiume, 20 settembre) 
1. Baldascino Salvatore, contadino, anni 42  
2. Cavaliere Giuseppe, contadino, anni 33  
3. Cirillo Domenico, contadino, anni 48  
4. Salzillo Maria Giuseppa, casalinga, anni 37 
5. Abatiello Rosa, casalinga, anni 41*   
 
 
Altre note sulle vittime:  
* Morta all’ospedale di Aversa in seguito alle ferite riportate per gli scoppi delle bombe. 
 
 
Descrizione sintetica (max. 2000 battute) 
Durante il periodo fascista, il Comune di Albanova aggregava gli attuali territori di Casal di Principe, San 
Cipriano d’Aversa e Casapesenna. 
Dall’inizio della terza decade di settembre, nelle sue pertinenze si verificarono numerosi scontri tra soldati 
tedeschi e popolazione, soprattutto in seguito alle ordinanze sulle razzie dei beni alimentari e sul lavoro 



coatto. La sera del 20, a San Cipriano un soldato tedesco fu ferito con un colpo di pistola esploso da un 
giovane del paese. La reazione tedesca fu immediata e cruenta, con l’utilizzo di mitragliatrici e di bombe a 
mano. In via Fiume si contarono ben cinque morti e numerosi feriti.  
Il giorno successivo, i tedeschi rastrellarono il paese alla ricerca di manodopera. Gli uomini si erano 
rifugiati nelle grotte disseminate sul territorio ma i soldati riuscirono a catturare dieci persone, che furono 
rilasciate grazie all’intercessione di alcuni notabili del luogo che riuscirono a trattare la loro liberazione. 
Tra il 23 e il 26 anche a Casapesenna si registrò un significativo episodio di resistenza in una contrada a 
breve distanza dalla linea ferroviaria, dove fu assaltato ed incendiato un carro armato. Anche in questo 
caso, i tedeschi reagirono catturando numerosi civili che furono trasportati a Casal di Principe. Essi si 
salvarono, in maniera fortuita, a causa di un bombardamento alleato durante il quale riuscirono a 
scappare e a far perdere le loro tracce. 
   
 
Modalità dell’episodio: 
MITRAGLIAMENTO 
 
Violenze connesse all’episodio: 
RASTRELLAMENTI 
 
Tipologia: 
RAPPRESAGLIA  
 
Esposizione di cadaveri   ☐ 
Occultamento/distruzione cadaveri ☐ 
 
 

II. RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
 
XIV PANZER-KORPS 
PANZER-DIVISION HERMANN GÖRING 
KAMPFGRUPPE VON CORVIN 
 
Reparto:  
Stab./Pz.Gren.Rgt. 2 HG 
 
Nomi:  
Nomi dei presunti responsabili, sospettati in quanto afferenti a reparti presenti nell'area 
Oberst v. CORVIN (comandante Kampfgruppe v. Corvin) 
 
Note sui presunti responsabili: 
Responsabili delle uccisioni di settembre potrebbero essere stati soldati appartenenti alla compagnia 
comando del Pz.Gren.Rgt. 2 HG, ubicata a Villa Literno, poco ad est di Albanova. Il settore risulta di 
competenza di questa unità.  
 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
 

 
III. MEMORIA 



 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 
 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 
 
 
 
Onorificenze 
 
 
 
Commemorazioni 
 
 
 
Note sulla memoria 
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